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Si acutizza la situazione nel monopolio dell'auto 

La FIAT torna 
Onorificenze 

Acerbo 
il « precursore » 

Saremo degli ingenui, 
ma la concessione di una 
alta ' onorificenza accade­
mica, quella di « professo­
re emerito >, all 'ex gerar­
ca fascista Giacomo Acer­
bo proprio non ce l'aspet­
tavamo. C'è il centro-sini­
stra, i socialisti sono al go­
verno e non manca in ogni 
manifestazione ufficiale lo 
omaggio alla Resistenza e 
alla Costituzione. Eviden­
temente, però, < fra il dire 
e il fare, c'è di mezzo il 
m a r o . Infatti, il Presi­
dente della Repubblica 
non ha esitato ad acco­
gliere la proposta del Con­
siglio della Facoltà di eco­
nomia dell'Ateneo romano 
(di cui, ricorderemo per 
inciso, è magna pars lo 
stesso Magnifico Rettore e 
ben noto nostalgico, pro­
fessor Papi) ed ha firmato 
il decreto. 

Dopo le molte amarez­
ze e traversìe degli «Itimi 
anni, il vecchio Acerbo 
può dunque piangere di 
commozione: i suoi meriti 
vengono solennemente ri­
conosciuti. La Patrta (che 
nel '45 lo aveva condanna­
to a 30 anni di reclusione 
per atti rilevanti in favore 
del regime fascista) ha 
compiuto il doveroso atto 
riparatore. Certo, chi ha 
patrocinato la sua causa 
ha usato ancora una certa 
prudenza, sottolineando i 
(presunti) meriti « scienti­
fici > e < didattici > del col­
lega e stendendo pudica­
mente un velo su altri, ben 
più rilevanti, aspetti del' 
la sua attività. 

'' A questi aspetti, invece, 
è affidata la « fama > del 
Nostro: che non è davvero 
una fama scientifica o di­
dattica Marcia su Roma 
(occupò Tivoli nell'ottobre 
del '22 « con l'avanguardia 
delle legioni abruzzesi >), 
sottosegretario alla Presi­
denza del Consiglio fino al 
luglio del '24 (nel giugno 
fu consumuto il delitto 
Matteotti), ministro del­
l'Agricoltura dal '29 al '35, 
membro del Gran Consi­
glio del Fascismo, mini­
stro del Tesoro nel '43: 
queste le tappe fondamen­
tali di una carriera che il 
« barone dell 'Aterno > (il 
titolo nobiliare, « trasmis­
sibile agli eredi >, gli fu 
concesso da S.M. Vittorio 
Emanuele III proprio nel 
'24) percorse con passo si­
curo durante il regime. 

E' per questi servizi re­
si al Paese e alla cultura 
italiana che gli è stata con­
ferita l'onorificenza? O 
perchè fu lui, nel '24, a 
presentare la legge eletto­
rale truffa, con il « premio 
di maggioranza > per il 
« listone ^ fascista, che 
consentì a Mussolini di sa­
lire al potere contro la vo-

' lontà popolare? Questa 
ipotesi non è da scartare: 
iìi fondo. Acerbo è stato 
un precursore. Il « colpo » 
della legge-truffa, per es., 
venne ritentalo dalla DC 
nel 1953: non riuscì, è ve­
ro; ma ciò deve aver ac­
cresciuto negli scadenti al­
lievi l'ammirazione per il 
maestro. 

Nell'incontro di ieri 

Le richieste 
della UIL esposte 

a Giolitti 
Proseguendo i suoi incon­

tr i con i rappresentanti del­
le Confederazioni sindacali, 
il ministro del Bilancio, «n. 
Antonio Giolitti, ha ricevuto 
ieri la delegazione della UIL 
composta del segretario ge­
nerale sen. Viglianesi e dei 
segretari confederali Vanni, 
Simoncini, Corti e Dalla 
Chiesa. 

I rappresentanti della UIL 
— ha informato una nota 
emessa dalla Confederazione 
dopo l'incontro — hanno ri­
badito al ministro due ordi­
ni di richieste in meri to ai 
problemi economici e socia­
li del momento: 1 ) azione per 
la riduzione degli squilibri 
settoriali e di zona, con par­
ticolare riguardo all'agricol­
tura; 2) adeguata espansione 
degli investimenti e dei con­
sumi pubblici per la scuola. 
le abitazioni, gli ospedali e 
la sicurezza sociale. 

Quanto al problema del 
rapporto salari-prezzi la UIL 
ha fatto presente che se non 
verrà combattuta la specula­
zione che domina i mercati 
non si potranno evitare nuo­

ve rivendicazioni salariali dei 
lavoratori. Di qui una serie 
di - richieste che la UIL ha 
avanzato al ministro del Bi­
lancio per la riforma dei 
mercati e in generale r.el si­
stema distributivo per « spez­
zarne le strozzature monopo­
listiche > La delegazione si 
è poi espressa circa le riven­
dicazioni che sono prevedi­
bili per il 1964 affermando 
che punti irrinunciabili so­
no i seguenti: il congloba­
mento per i pubblici dipen­
denti; la progressiva equipa­
razione dei t rat tamenti nor­
mativi degli operai a quelli 
degli impiegati: la riduzione 
degli orari di lavoro per ten­
dere a generalizzare la < set­
timana corta >: avvio gradua­
le a salari di livello europeo 
per i lavoratori italiani; la 
realizzazione di un sistema di 
sicurezza sociale in base alle 
indicazioni del CNEL. 

Si è poi appreso che l'in­
contro tra il ministro Gio­
litti e i rappresentanti della 
CISL non è stato ancora fis­
sato ed avverrà comunque 
nella prossima settimana. 

unta del 

oltranzista 
La questione dell'orario a un punto critico - Gianni Agnelli 
smentisce la cessione delle azioni alla General Motors ma 
in realtà le integrazioni con i frusts stranieri sono in atto 

IN BREVE 
Matterello riceve Kozyrev 

n ministro per il commercio estero on. Mattai ella ha ri­
cevuto ieri l'ambasciatore sovietico in Italia Kozyrev «che 
era accompagnato dal consigliere commerciale Kuznetrov) 
con il quale si è a lungo intrattenuto sui rapporti com­
merciali ed economici fra i due Paesi. 

L'esonero dall'imposta complementare 
II ministro delle Finanze ha confermato l'esonero dalla 

imposta complementare dei redditi complessivi inferiori alle 
960 mila lire. Disposizioni per la non iscrizione a ruolo di 
tali redditi denunciati nel 1963 sono state diramate agli 
uffici. II provvedimento esclude dalla tassazione oltre 230 mila 
contribuenti, cioè circa un quinto del complesso delle dichia-
r^XaCùÀ p««Tà«.Ìì teste * O I I I IU o<T\i*^0. 

Ministri e finanziamenti al CNEN 
Il comitato del ministri per il CNEN si è riunito, sotto 

ia presidenza del ministro dell'industria, se» Medici. Vi hanno 
partecipato i ministri Amaudi. Saragat. Taviam. Giolitti. Gui 
e il sottosegretario al tesoro on Anderlini, n comitato ha 
esaminato il problema finaniario in rapporto al programmi 
del CNEN. Non sono state rese note le decisioni adottate 

Incontro per ventennale della Resistenza 
Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, on. Angelo 

Salizzoni, ha ricevuto a Palazzo Chifd il sen. Pam. 1 on. Bol-
drini e il dott Argenton. J „ , . 

Nel corso del colloquio si è parlato delle celebrazioni 
nulùnaìi per il ventennale deila Resistenza e del relativo pro-
—**~ di legge. 

Dal nostro inviato 
<- TORINO. 3. ' 

Questa volta, Gianni 
Agnelli ha smentito — solle-
citamente e quasi con risen­
timento, come chi tema . di 
vedere scoprire il proprio 
gioco — d'aver venduto o 
d'essere Intenzionato a ven­
dere alla americana « Gene­
ral "Motors > quella cospicua 
e decisiva parte del pacchet­
to azionario FIAT che è in 
suo possesso. Stampa Sera 
pubblica con pochissimo ri­
lievo. nella pagina di crona­
ca, le poche righe di smen­
tita alla notizia pubblicata 
dall'Unità in termini interro­
gativi e ripresa con molta 
evidenza dalla Gazzetta del 
Popolo. 

La fragilità di questa 
smentita non è data solo dal 
fatto che la notizia di accordi 
tra FIAT e « General Mo­
tors > circola in ambienti fi­
nanziari assai qualificati: ma 
è data, soprattutto, dal fatto 
che, implicitamente, essa 
conferma le notizie da noi 
precedentemente pubblicate 
circa le operazioni azionarie 
intercorse tra la RIV (la 
grande azienda torinese di 
cuscinetti a sfera d'intera 
proprietà degli Agnelli) e il 
gruppo svedese « S K F > che 
opera nello stesso settore: e, 
ancor più, dalle notizie, mai 
smentite, relative a cessioni 
di azioni, ad accordi e colle­
gamenti tra la FIAT e il co­
losso americano dell'automo­
bile Chrysler, attraverso la 
francese SIMCA. 

Al di là . dei pettegolezzi 
che circolano anche qui a 
Torino sulle « ragioni priva­
te » che spingerebbero Agnel­
li a stabilire stretti contatti 
con i grandi monopoli sta­
tunitensi (e perfino a trasfe­
rire in America il proprio do­
micilio), appare chiaro che 
la FIAT, alla stregua di altri 
grandi monopoli italiani, la­
vora ad estendere i propri 
legami sul piano europeo e 
mondiale Di fronte ad una 
situazione di relativa concor­
renza (è di questi giorni una 
intervista di Valletta al­
l'Espresso. in cui si accenna 
alle « difficoltà > derivanti 
dalle importazioni di .auto 
Volkswagen, e che è. a suo 
modo, interessante per valu­
tare la natura e la realtà 
del M E O la FIAT opera per 
determinare ulteriori proces­
si di integrazione monopoli­
stica A danno di chi e a di­
fesa di che? A danno, ci sem­
bra, dei consumatori, giac­
ché tali accordi e integrazio­
ni mirano alla difesa e al so­
stegno dei prezzi che potreb­
bero e dovrebbero ribassare: 
e a difesa anche, ovviamen­
te, dei colossali profitti che 
il boom dell 'auto ha consen­
tito e consente alla FIAT e 
agli altri colossi del settore. 

Questo collegamento mo­
nopolistico a livello europeo 
e mondiale sottolinea — an­
cora una volta — l'esigenza 
già da anni rilevata dalla 
C G I L di un contrapposto 
collegamento dei • lavorato­
ri a livello internaziona­
le e prima di tut to a li­
vello europeo. La questione 
(come del resto è già stato 
sottolineato su queste colon­
ne a proposito dell'accordo 
Montecatini-Shell) tocca an­
che problemi statuali, poiché 
è arduo sostenere, nel mo­
mento in cui si parla con 
tanto clamore di « politica di 
piano», che ^ingerenza del 
capitale finanziario stranie­
ro nelle scelte economiche 
italiane non significhi obiet­
tivo ostacolo alla program­
mazione. * - -

Tuttavia, non crediamo di 
peccare di provincialismo se 
diciamo che — ferma restan­
do l'importanza • di queste 
questioni e la necessità che 
su di esse sia aperto un di­
battito chiarificatore — la si­
tuazione della FIAT si segna­
la oggi all 'attenzione della 
pubblica opinione in primo 
luogo per le scelte sociali e 
sindacali che .il monopolio 
sta compiendo. E* noto che 
nel corso della storica bat­
taglia dei metallurgie! italia­
ni per un nuovo e più avan­
zato contratto (battaglia svi­
luppatasi lungo tutto l'arco 
del 1062) la FIAT, p reda ta 
dallo sciopero ch'essa consi­
derava imprevedibile, ruppe 
la propria solidarietà con il 
fronte confindustriale e fir­
mò, prima tra le grandi 
aziende del settore privato. 
un « accordo-acconto > sul 
futuro contratto, riconoscen­

do il diritto dei lavoratori e 
del sindacati a contrattare 
istituti quali i premi, i cotti­
mi, l'orario, le qualifiche ecc. 
Nel giugno scorso, sulla ba­
se di queir* accordo-accon-
to > e sulla base del contrat­
to nazionale nuovo, si addi­
veniva tra direzione FIAT e 
sindacati ad una regolamen­
tazione del < premio di col­
laborazione >: regolamenta­
zione che, finalmente, tra­
sformava questo « premio > 
da strumento di discrimina­
zione e da arma antisciopero 
in un diritto salariale acqui­
sito per « tutti » i lavoratoli. 
Fu questo un < primo >. es­
senziale risultato. Un risul­
tato di valore non solo eco­
nomico ma di principio. La 
regolamentazione del premio 
nei termini richiesti dai sin­
dacati liquidava, infatti, un 
passato di paternalismo e di 
discriminazione e apriva la 
pratica (e il principio) della 
contrattazione su tutti gli al­
tri istituti. E la seconda que­
stione posta dai lavoratori fu 
quella dell'orario, altro pro­
blema di fondo alla FIAT 
che il monopolio ha sempre 
risolto unilateralmente affer­
mando il proprio diritto, per 
ragioni tecniche e produtti­
ve, a regolare la durata del 
lavoro a proprio piacimento. 
(Si sa che essa ha cercato 
perfino di valicare, in mate­
ria di orario, i limiti fissati 
dalla legge). 

Ebbene, questa questione è 
sul tappeto da cinque mesi 
ma gli incontri e le tratta­
tive intercorse tra direzione 
e sindacati non hanno con­
seguito alcun risultato per hi 
intransigenza della FIAT. La 
direzione del monopolio, è 
vero, richiedeva, tempo fa, ai 
sindacati di esporre in con­
creto le proposte sottolinean­
do le proprie esigenze pro­
duttive. I sindacati — unita­
riamente — formulavano con 
chiarezza tali proposte e pre­
sentavano un « calendario > 
dell 'orario formulato in ter­
mini tali da stabilire, da una 
parte, la riduzione dell'orario 
tra le 45 e le 46 ore setti­
manali - (come sancito dal­
l'* accordo-acconto » e dal 
contratto}, è. dall 'altra, l'ar­
ticolazione di tale ,riduz,iójne 
in modo tale da rispondere 
alle prospettate esigenze pro­
duttive. • -• • 

Ma la direzione della FIAT 
ha praticamente respinto le 
ragionevoli proposte dei sin­
dacati. Le trattative veniva­
no interrotte e FIOM, CISL 
e UIL si riservavano di pro­
cedere ad una loro consulta­
zione democratica perché i 
centomila della FIAT pren­
dessero coscienza della situa­
zione. Tale consultazione è in 
corso. Essa ha luogo attra­
verso comizi, assemblee, riu­
nioni, pubblicazioni e volan­
tini sindacali. Ciò che emer­
ge da questa prima fase del­
la consultazione è un chiaro 
malcontento dei lavoratori. 
E* un malcontento che non 
presenta affatto elementi di 
sfiducia come dimostra, an­
che, la registrazione di ele­
menti critici verso gli stessi 
sindacati perché più rapida­
mente e con più forza richia­
mino la direzione FIAT al­
l'osservanza degli impegni 
che essa si è assunta con la 
firma sia dell'* accordo-ac­
conto », sia del contratto na­
zionale di categoria. 

Il concetto che. sempre più 
chiaramente, va facendosi 
strada nella coscienza dei la­
voratori è che le conclamate 
< difficoltà congiunturali » 
che la FIAT affronta con le 
scelte di integrazione mono­
polistica a livello mondiale 
(aprendo pericoli • evidenti 
per le scelte programmatiche 
del paese cui abbiamo fatto 
cenno), non possono essere 
sbandierate perfino per re­
spingere e minacciare diritti 
già acquisiti dai lavoratori e 
che da mesi e mesi avreb­
bero dovuto essere tradotti 
dall-i carta contrattuale nel­
la realtà della fabbrica. Lo 
dimostra anche il fatto che 
la FIAT sta dando vita ad al­
tri t re grandi stabilimenti. 

Di qui la sostanziale unità 
dei sindacati e la previsione 
che — se l'incontro fissato 
per il 13 gennaio dovesse re-
fTi«;tr^''** "H »?lt*»rinr*» i r rmidi -
mento della FIAT — occor­
rerà studiare e stabilire la 
azione necessaria per impor­
re il rispetto de ' contratto. 
La FIAT — appare chiaro — 
capovolgendo la posizione as­
sunta nel corso della batta­
glia dei metallurgici mira ad 

assumere, nello schieramento 
confindustriale, nuovamente 
la < posizione di punta » avu­
ta nel passato. Il modo come 
essa oggi affi onta la discus­
sione sul problema dell'ora­
rio di lavoro, i ricatti che 
essa tende a porre in atto 
(come la minaccia di riman­
giarsi quelle condizioni di 
« miglior favore » divenute 
diritto dei lavoratori) dicono 
a sufficienza che Valletta in­
tende opporre alle rivendi­
cazioni sindacali una resi­
stenza di principio, politica. 
in pieno accordo con la linea 
della Confindustria e del suo 
reparto avanzato: l'Assolom-
barda. 

Perciò è interesse dei la-
voiatori metalmeccanici di 
Milano e degli altri grandi 
centri industriali guardare — 
ancora una volta — con spì­
rito di solidarietà ai lavora­
toli della FIAT. Giacché qui 
si conduce, come a Milano e 
negli altri centri, l'azione per 
impedire che i diritti sanciti 
dal contratto restino sulla 
carta, e torni a passare nelle 
fabbriche metallurgiche la 
linea padronale fondata sui 
due noti « principi >: ancora 
e sempre «sacrifici per i la­
voratori » e massimizzazione 
dei profitti monopolistici. 

Adriano Aldomoreschi 

Metallurgici milanesi 

Unità contro 
l'Assolombarda 
Per la prima volta le Ire organizzazioni sin­
dacali hanno indetto una conferenza stampa 
unitaria alla vigilia dello sciopero del 9 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3. 

Le fabbriche metallurgiche 
milanesi nelle quali giovedì 
prossimo, 9 gennaio, sarà ef­
fettuato lo sciopero unitario 
di quat t ro ore per imporre 
il rispetto del contratto, sono 
76 e comprendono in totale 
oltre 80 mila lavoratori Que­
sti dati, però — come hanno 
ricordato stamattina gli ono­
revoli Sacchi e Almi per la 
FIOM,' Camiti per la FIM-
CISL e Kaimoldi per 1" U1LM 
nel corso di una conferenza 
stampa particolarmente affol­
lata — possono subire varia­
zioni perché è ferma decisio­
ne dei sindacati di revocare 
le fermate in tutte le aziende 
che, entro il 9 gennaio, avran­
no normalizzato la situazione 
dando l'avvio all'applicazio­
ne, in tut te le sue parti , del 
contratto. • 

Tra le aziende ove lo scio­
pero risulta, a tutt 'oggi, con­
fermato, troviamo quelle de­
gli ultras dell'Assolombarda 
(Borletti, CGE, FIAR, Falck. 
Rheem-SAFIM, Redaelli. Er­
cole Marelli, ecc.), nonché 
l'Alfa Romeo e la StT-SIE-
MENS, le due aziende di 
Stato che hanno voluto, an 
che in questa occasione, alli­
nearsi col gruppo più oltran-

Novella ieri alla Radio 
/ • - - . 

// messaggio 

della CGIL 
ai lavoratori 

Oggi Santi in TV per il saluto di Capodanno 

L'on. Agostino Novella, 
segretario generale della 
CGIL, ha pronunciato ieri 
ti consueto saluto di Capo­
danno nel corso della tra­
smissione radiofonica « La 
voce dei lavoratori » andata 
in onda alle 19,10. 

« A nome della CGIL — 
ha esordito Novella — in­
vio a tutti i lavoratori ita­
liani e alle loro famiglie 
il saluto augurale per il 
nuovo anno Ci lasciamo in­
dietro un anno difficile, fu­
nestato da gravi lutti per 
gli amici delia pace, ma ric­
co. tuttavia, di importanti 
successi sul cammino del 
disarmo e del disarmo ato­
mico e sulla via del pro­
gresso sociale. -
• Possiamo dunque guar­
dare avanti con ' fiducia, 
certi di poter fare del 1964 

•un anno di nuove avan­
zate e di nuove conquiste 
sociali, democratiche e di 
pace per tutti i lavoratori 
italiani. Un saluto e un au­
gurio particolare la CGIL 
vuole inviare alle lavora­
trici e ai lavoratori attual­
mente impegnati nelle lot­
te sindacali di categoria e 
di azienda e ai giovani la­
voratori che con tanto en­
tusiasmo en.rano nel cana­
po delle lotte sociali. Un 
caldo saluto va infine a 
tutti i lavoratori italiani 
costretti a cercare lavoro 
in terra straniera 

I progressi compiuti dal­
le forze del lavoro in que­
sti ultimi anni — ha prose­
guito Novella — sono mol­
to importanti. Operando 
^-ir"*i« • - — : —. •.;'•• 
fi.: . .» i * < i i i i c - i u c ( / r i • n v i r t . i 
fini della giustizia sociale 
esse «=ono state nel contem­
po fautrici del progresso 
economico e civile del Pae-
Si : mj, n m i d m a t i l m i U a i c 
avanti, consapevoli del ruo­
lo decisivo che i lavoratori 
sono chiamati ad assolvere 
con la loro iniziativa e con 
!= }r.rr. aitone sindacale ol­
tre che per la tutela dei 
loro interessi Immediati. 
per i più grandi fini del 
progresso generale del 
Paese. 

-Molti e gravi restano an­
cora ì problemi che esigo­
no un'urgente soluzione: 

primi fra tutti vi sono quel­
li dei livelli delle retribu­
zioni degli impiegati, degli 
operai industriali ed agri­
coli, resi più seri dal conti­
nuo aumento dei prezzi: vi 
sono quelli di un più effi­
cace e più giusto sistema 
di pensionamento e di as­
sistenza malattia, per tutti 
i lavoratori e tut te le la­
voratrici della città e del­
la campagna, e vi sono i 
problemi dei diritti sinda­
cali all ' interno delle azien­
de e del riconoscimento ai 
sindacati di più vaste fun­
zioni nella vita democrati­
ca del Paese. 

Decisivo è, a questi fini, 
anche l'impegno di una po­
litica economica che sia li­
berata dal predominio de­
gli interessi dei gruppi più 
fortemente privilegiati del 
Paese e quindi l'esigenza 
di una politica economica 
programmata e democrati­
ca. che risolva in modo 
unitario e coerente i pro­
blemi dello sviluppo eco­
nomico e quelli del pro­
gresso sociale e democra­
tico. 

Avviandosi a concludere 
Novella ha ricordato che 
per la realizzazione di que­
sti grandi obiettivi, la 
CGIL opera at t ivamente e 
quotidianamente, facendo 
appello all 'unità e alla so­
lidarietà fraterna di tutti 
i lavoratori specialmente 
nel corso delle azioni sin­
dacali E' proprio nell 'unità 
dei lavoratori, nella loro 
unità sindacale in partico­
la r modo, che la CGIL ve­
ri*» la sunrema garanzia del 
progresso sociale e lo stru­
mento decisivo per la con­
quista dei diritti dei lavo­
ratori 

1,'airgtirio più ardente, 
che la CGIL rivolge a tut­
ti i lavoratori italiani per 
l'anno 1964, è dunque un 
augurio di unità, di una 
unità che sia sempre più 
vasta e sicura che si rea-
Ii?zi ogni gjorno con il con­
corso di tut te le organiz­
zazioni sindacali. 

Questa sera, nel corso 
della trasmissione televisi­
va s Tempo Libero » parle­
rà l'on. Fernando Santi. 

Foggia 

Un organismo 
unitario per 
gli emigrati 

Esso si propone di creare una vasta 
ramificata organizzazione 

zista del padronato italiano 
Sacchi e Camiti hanno af­

fermato che la decisione di 
sciopero nasce dal fatto che 
i sindacati non si trovano di 
fronte ad una serie di casi 
isolati, ma ad un piano pre 
ciso dell 'Assolombarda chia­
ramente teso a cancellare, 
nella realtà dei rapporti di 
lavoro, tutti gli istituti che 
affermano nuovi diritti e 
nuovi poteri del sindacato 
Non a caso, infatti, le vio­
lazioni contrattuali più gravi 
riguardano gli istituti dei 
cottimi (solo 83 aziende su 
2722 hanno provveduto a co­
municare ai sindacati i cri­
teri generali in vigore), dei 
diritti sindacali (solo in 377 
aziende su 2722 viene effet­
tuata la t rat tenuta sindacale 
come è previsto dal contrat­
to), delle qualifiche e del­
l'orario di lavoro 

A proposito della precisa 
responsabilità dell'Assolom­
barda nell 'indicare alle azien­
de la strada da seguire per 
violare il contratto. Camiti 
ha parlato giustamente di 
< mafia », ment re il compa­
gno Sacchi ha posto in rilie­
vo che obiettivo immediato 
degli ultras milanesi è ogni 
quello di « assorbire i nuovi 
istituti normativi del contrat­
to dopo aver, di fatto, assor­
bito col caro-vita gli aumen­
ti salariali >. Ma, ha ricorda­
to Sacchi, i metallurgici mi­
lanesi non intendono cancel­
lare ora 63 milioni di ore di 
sciopero da essi condotte per 
il contratto: se perciò l'As­
solombarda costringerà I la­
voratori ad una nuova aspra 
lotta, cer tamente i lavoratori 
e i sindacati non si limite­
ranno a rivendicare l'appli­
cazione di conquiste del pas­
sato. Se poi il padronato — 
come da più parti viene de­
nunciato — si muove sulla 
base di calcoli e di obiettivi 
extrasindacali, i fatti che og­
gi denunciamo ci permetto­
no di indicare sin da ora le 
sue responsabilità. 

Lo sciopero del 9 sarà per­
ciò una prima risposta alla 
sfida degli ultras e un pre­
ciso monito all'Assolombar-
da: ed è una risposta che 
viene dall ' impegno unitario 
delle t re organizzazioni. E' 
da rilevare, a questo propo­
sito. che l'unità fra FIOM. 
FIM-CISL e UILM è, a Mi­
lano piena, sia per quanto 
riguarda la lotta di oggi con­
tro le violazioni contrattuali . 
sia per la preparazione della 
prossima contrattazione dei 
premi di produzione Sempre 
per quanto riguarda il pro­
blema dell 'unità, significati­
vo è il fatto che quella di 
oggi è la prima conferenza 
stampa che i t re sindacati in­
dicono insieme alla vigilia di 
uno sciopero. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 3. 

Migliaia di emigrati con­
verranno domenica mattina a 
Foggia da tutta la provincia 
per protestare contro il col­
pevole disinteresse finora di­
mostrato dalle autorità go­
vernative per i loro angoscio­
si problemi, e per rivendica­
re nuovi indirizzi di politica 
economica, diretti a create 
localmente le condizioni atte 
a porre fine all'esodo massic­
cio di quest 'ultimo decennio 

La manifestazione, prece­
duta da una trentina di as­
semblee comunali svoltesi nel 
Gargano e nel sub Appenni­
no, è stata indetta dal Co­
mitato provinciale di difesa 
e solidarietà con gli emigrati: 
si tratta di un organismo sor­
to recentemente per iitiziati-
va di dodici sindaci della Ca­
pitanata e di numerosi par­
lamentari e amministratori 

Scambio 
di auguri 

tra Ulbricht 
e Togliatti 

Al compagno Toqllnttl 
è pervenuto per Capodan­
no Il seguente tek>prnm-
ma del compagno Walter 
Ulbricht: 

* Caro compa,mo To­
gliatti, in occasione del 
nuovo anno trasmetto a 
Voi e a tutti i co*»pugni 
italiani i più cordiali e 
i più fraterni saltili A Voi 
io auguro buona salute e 
attività creativa e al VCÌ 
nuovi successi nellu lotta 
per gli iriterev.i vitali del 
popolo italiano, per II 
consolidamento e Vallaraa-
viento della democrazia, 
per la pace e la democra­
zia, per la pece e il socia­
lismo. Io sono certo che i 
nostri comuni sforzi nel 
1964 otterranno di esten­
dere i legami di amicizia 
fra il popolo italiano e la 
RDT e di sviluppare ul­
teriormente la collabora­
zione fra i nostri due 
Paesi. Walter Ulbricht, 
primo segretario dol CC 
della SED-. 

Il compagno Togliatti 
ha cosi risposto: 

• Caro compapno Ul­
bricht, vi ringrazio di 
cuore dei vostri auguri e 
li ricambio, a nome non 
soltanto mio, ma di tutti 
i comunisti e di tutti i 
buoni democratici ita­
liani. Avremo un anno di 
lavoro e di lotte, ma sono 
convinto che riusciremo a 
far propredire, nei nostri 
paesi, in Europa e nel 
mondo, la causa della pace, 
del socialismo, delta demo­
crazia In particolare fa­
remo tutto ciò che sta in 
noi per stringere legami 
di reciproca conoscenza e 
di amicizia tra il popolo 
italiano e la Repubblica 
democratica tedesca, che è 
oggi, in Eurooa e contro il 
militarismo revanscista te­
desco. un saldo baluardo 
di pace e di progresso 
Auguriamo a voi e ai 
lavoratori della RDT buo­
ni successi nella costru­
zione di una società nuova. 
Palmiro Togliatti -. 

£ 

Licenze 
edilizie 
bloccate 

a Nettuno 
Il Ministero dei Lavori 

Pubblici ha imposto il bloc­
co delle licenze edilizie nel 
comune di Nettuno. L'Ammi­
nistrazione comunale e sta­
ta invitata ad adot tare il 

ano regolatore ent ro il 
gennaio prossimo (il ter­

mine di legge sarebbe stato 
quello del 28 febbraio 1961). 
L'n comunicato ministeriale 
giustifica la decisione con la 
urgenza dì porre rimedio 
alla « grave situazione dj di­
sordine edilizio che si ve­
rifica nel terri torio comuna­
le » di Nettuno. 

Jl _ „ » • . - ! . . 
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nel passato era stato invita­
to a presentare il piano rego­
latore al ministero. Dopo 
numerosi solleciti l'Animi-
n'straziane comunale chiese 
nel mar /o del 1962 la con­
vocazione di una conferen­
za dei servizi allo scopo, si 
disse, di risolvere i proble­
mi urbanistici del terri torio. 
La conferenza si svolse il 
9 aprile dello scorso anno e 
il Comune prese impegno a 
sottoporre all 'esame del Con­
siglio comunale il nuovo pia­
no regolatore entro giugno. 
Ma l'impegno non è slato 
mantenuto. 

43 licenziati 

chiedevano 
il contratto 

PISA. 3 
Dopo t r e mesi di lotta per 

l'applicazione del contratto 
43 lavoratori (su 150) sono 
stati licenziati nella fabbrica 
di apparecchiature elettriche 
Del Chiocca Poiché il carico 
di lavoro dell'azienda é nor­
male. l'iniziativa del padrone 
é stata considerata dai sinda­
cati una provocazione ed è 
stata respinta Infatti, mentre 
si apriva lo spiraglio di una 
trattativa per l'applicazione 
del contratto metallurgici, vi 
è stato un intervento della 
V ' Ì ' T Ì C i.'.-Li.-itrlrtìi i-iie ria 
bloccato tutto. 

Dietro questo atteggiamen­
to non é difficile scorgere la 
posizione della più grossa in­
dustria metalmeccanica della 
provincia, la Piaggio. 

I sindacati hanno deciso. 
per domani sabato, un pri­
mo sciopero di una giornata 
La FIOM e la Camera del 
Lavoro, inoltre, stanno inte­
ressando autorità locali e par­
lamentari perchè contribui­
scano all'azione per respin­
gere ia rappresaglia di Del 
Chiocca. 

provinciali, e vuol rappre­
sentare un punto di parten­
za, ti primo nucleo dt quella 
vasta e ramificata organtz-
zaz:one unitaria destinata ad 
estendere i suoi legami, sia 
con gli emigrati e le loro fa­
miglie, sia *con le popolazio­
ni e con le istanze democra­
tiche della provincia e, quin­
di, con comitati analoghi che 
si stanno creando in tutti i 
centri di emigiazione, »o-
prattutto nel Mezzogiorno. 

Fra i motivi della manife­
stazione di domenica figura­
no, con le richieste imme­
diate, anche, e soprattutto, i 
motivi di fondo della grande 
battaglia che ?'cde impegna­
te tutte le forze democrati­
che delle regioni più arre­
trate: cioè le cause econo-
mìclie, polìtiche e sociali, che 
limino prodotto paurosi nuoti 
fra le popolazioni di moltis­
simi centri del nostro Meri­
dione e che anche il governo 
Mnro-Ncnm ha finora igno­
rate. 

In altri termini. I nostri 
lavoratori emiqrati non si 
battono solo per ottenere al­
l'estero il rispetto dei loro di­
ritti, ma per una politica che 
crei — come annuncia un vo­
lantino del Comitato di Fon-
aia — nell'agricoltura e nel­
l'industria, « lavoro e reddito 
sufficienti per tutte le fami­
glie di questa terra > tutVal-
iro die ingenerosa. E non 
deve stupire nessuno che nna 
battaglia di così vaste dimen­
sioni abbia avuto inizio e si 
vada sviluppando qui, con 
nifi forza e più mordente che 
in altre regioni. 

A questo proposito, va con­
siderato innanzitutto che il 
fenomeno emigratorio ha rag­
giunto. nella Capitanata, pro­
porzioni preoccupanti, le qua­
li non solo lianno creato si­
tuazioni insostenibili e dolo­
rosi drammi umani in mi­
gliaia di famiglie, provocan­
do contemporaneamente lo 
spopolamento di numerosi 
paesi, ma minacciano ormai 
di compromettere anche le 
città che, sino a qualche tem­
po fa, erano state risparmia­
te. Basti pensare, fra l'altro, 
che gli emigranti del Fog­
giano nel 1950 erano circa 
diecimila, nel '60 salirono a 
16 mila e oggi sfiorano le 
trentamila unità all'estero. 
Inoltre, i contingenti di emi­
grazione composti, un tem­
po. quasi esclusivamente di 
braccianti e contadini poveri 
del sub Appennino dauno, 
comprendono oggi anche ali­
quote, tutt'altro che trascura­
bili, di mano d'opera qualifi­
cabile. Infine, occorre consi­
derare che il fenomeno ha 
incominciato ad intaccare an­
che la popolazione di centri 
come Lucerà e come la stessa 
città di Foggia. 

In queste condizioni, men­
tre l'esodo dt tante migliaia 
di uomini validi minaccia di 
richiudere, per molti anni, lo 
sviluppo di numerosi centri 
e di intere vastissime zone, 
è del tutto naturale che gli 
emigrati cominciassero a por­
re, concretamente, il proble­
ma del loro ritorno in patria 
e del loro impiego nella pro­
vincia di origine. Tanto più 
qui in Capitanala dove, ac­
canto a quella delle necessa­
rie trasformazioni agricole 
(in parte già iniziate) si sfa 
dibattendo la questione dcl-
Vindustrializzazione sulla ba­
se delle risorse naturali del­
la provincia, nel quadro del­
lo sviluppo economico di tut­
ta la Puglia. 

La Capitanata, ricca di gia­
cimenti minerari (bauxite e 
peritonite e ora, con le re­
centi scoperte di Candela e 
Lucerà, anche di metano), 
sede dt importanti vie di co­
municazioni stradali e ferro­
viarie, con una agricoltura 
che, mediante indispensabili 
trasformazioni anche per 
quanto riguarda l'assetto pro­
prietario, tende a diventare 
sempre più avanzata, non 
può rimanere nel suo attua­
le stato di terra di emigra­
zione e non può neppure ras­
segnarsi a svolgere un ruolo 
economico sussidiario (come 
varrebbero certi programma­
tori), sviluppando soltanto o 
prevalentemente la sua atti­
vità agricola. 

Nella provincia di Foggia 
esistono infatti tutte le con­
dizioni per creare nuove, nu­
merose, solide fonti perma­
nenti di lavoro, in collega­
mento con lo sviluppo rxeiie 
Puglie e di tutto il Mezzo­
giorno. Queste venta grazie 
ai contatti che il Partito ha 
saputo mantenere e svilup­
pare pure m condizioni dif­
ficili, le sanno anche i tren­
tamila emigrati del Foggia­
no e le loro famiglie. L'am­
piezza che ha raggiunto il 
loro movimento dt protesta 
e di lotta in così pochi gior­
ni, dunque, non ha nulla di 
misterioso e tantomeno di ar­
tificioso. St tratta di un mo­
vimento nato da una situa­
zione reale. 

Sirio Sebastiarwlli 
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